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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  11  aprile  2017,  n.  19/R  

Rego la m e n t o  regio n a l e  recant e  dispo s i z i o n i  per  il  coordina m e n t o  dell e  proce d u r e  di  
VIA e  AIA  e  per  il  raccord o  tecnic o  istrutt or io  di  valutazi o n e  dell e  modif i c h e  di  
insta l laz i o n i  e  di  impia nt i  in  ambit o  di  VIA,  AIA,  autorizzaz i o n e  unica  rifiuti  ed  AUA,  in
attuaz io n e  dell'art ic o l o  65  della  l.r.  10/2 0 1 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  11.04.2017  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo  e  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to  recante  la
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disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambien ta le  e  la  semplificazione  di  adempime n t i
amminis t r a t ivi  in  mate ria  ambien tal e  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti
non  sogge t t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambien ta le ,  a  norma  dell'a r t icolo  23  del  decre to- legge
9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35),  in  mate ria
di  autorizzazione  unica  ambienta le  (AUA);

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t ra t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  document i  amminis t r a t ivi);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.10  come  da  ultimo  modificat a  dalla  l.r.  25  febbraio
2016,  n.  17  (“Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le  stra teg ica  (VAS),  di
valutazione  di  impat to  ambienta le  (VIA),  di  autorizzazione  integr a t a  ambiental e  (AIA)  e  di
autorizzazione  unica  ambien ta le  (AUA)”;

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  per  la
bonifica  dei  siti  inquinat i),  in  mate ria  di  rifiuti  e  bonifiche;

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminis t r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell’attività  amminis t ra t iva);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014”);

Visto  il pare re  del  Comita to  direzionale  espresso  nella  seduta  del  22  dicembr e  2016;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schem a  di
regolam en to  del  14  febbraio   2017,  n.  103;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4   del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Visto  il  pare re  favorevole  della  IV  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  9  marzo
2017;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  27
febbraio  2017;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  3  aprile  2017,  n.  333;

Consider a to  quanto  segue:

1.  il  presen te  regolam en to,  in  attuazione  dell'a r t icolo  65,  comma  1,  della  l.r.  10/2010,  disciplina
le  modali tà  di  attuazione  delle  procedu r e  di  VIA  recepen do,  in  par ticola re ,  le  finalità  e  i
contenu t i  dell'a r t icolo  73  bis  della  medesima  legge,  in  mate ria  di  raccordo  tra  le  procedu r e  di
valutazione  di  impat to  ambienta le  (VIA) e  di  autorizzazione  integra t a  ambiental e  (AIA);

2.  tale  disciplina  definisce  un  procedimen to  coordina to  di  VIA e  di  AIA e  si  rende  necessa r i a  al
fine  di  snellire  e  semplificar e  le  procedu r e  amminis t r a t ive,  evitando  la  duplicazione  degli
adempime n t i  amminis t r a t ivi  richies ti  al  proponen t e ;

3.  il  procedime n to  coordinato  garan t isce  un  analogo  livello  di  tutela  ambient al e  e  di
par tecipazione  del  pubblico,  rispet to  alla  effettuazione  di  autonomi  e  separ a ti  procedimen t i  di
VIA e  di  AIA;

4.  è  oppor tuno  inoltre  prevede r e  disposizioni  volte  a  garan t i r e  il  raccordo  tecnico  e  istru t to rio

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  11/0 4 / 2 0 1 7



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  d.p.g.r.  
19/R/2017

3

delle  valutazioni  inerent i  la  sostanziali tà  o  non  sostanziali tà  delle  modifiche,  nell'ambi to  della
procedu r e  di  VIA, di  AIA, di  AUA e  di  autorizzazione  unica  rifiuti  di  cui  all'ar t icolo  208  del  d.lgs.
152/2006  ;

5.  è  altresì  oppor tuno  definire  modalità  di  snellimen to  e  raccordo  procedu r al e  per  lo
svolgimen to  dei  procedime n t i  di  valutazione  di  cui  all'ar ticolo  43,  comma  6,  della  l.r.  10/2010
(“VIA postuma”);

6.  è  infine  necessa r io  dare  piena  attuazione  alle  finalità  semplificazione  e  concen t r az ione
procedimen t a l e  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  4,  della  l.  241/1990,  preveden do  l'estensione  delle
modalità  di  coordinam e n to  disciplina te  dal  capo  II,  in  quanto  compatibili,  al  raccordo  tra  la
procedu r a  via  ed  altri  procedimen t i  amminis t r a t ivi  di  competenza  regionale,  ai  fini  del  rilascio
coordina to,  nell'ambito  della  conferenza  di  servizi  di  VIA regionale,  di  tutti  gli  assenso  necessa r i
alla  realizzazione  del  proge t to  in  valutazione.

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 CAPO  I 
 Ogg e t t o  ed  am bi t o  di  appl i ca z i o n e  

 Art.  1  
 Ogget to  ed  ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell'a r ticolo  65  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10
“Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale  strat egica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  (VIA),
di  autorizzazione  integra t a  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica  ambienta le  (AUA)”  e  nel  rispe t to
della  legislazione  statale  di  riferimen to,  disciplina,  con  finalità  di  semplificazione  amminist r a t iva  e  di
razionalizzazione  dei  procedime n t i ,  le  modalità  di  attuazione  delle  procedu r e  del  titolo  III  della  medesima
legge  e  dei  connessi  adempimen ti  tecnico  amminist r a t ivi  con  riferimen to:  

a)  al  coordinam e n to ,  in  conformità  alle  disposizioni  di  coordina m e n to  e  semplificazione  di  cui
all'ar t icolo  10  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.152  (Norme  in  mater ia  ambienta le),  dei
procedime n t i  di  autorizzazione  integra t a  ambiental e  (AIA)  e  di  valutazione  di  impat to  ambientale
(VIA),  in  caso  di  avvio  contes tu al e  delle  due  procedur e  ai  sensi  dell'ar t icolo  73  bis  della  l.r.
10/2010,  commi  da  2  a  5;  

b)  al  coordina m e n to  degli  adempime n t i  tecnico- istrut tor i  per  la  valutazione  della  sostanzialità  o  non
sostanzialità  delle  modifiche  relative  a  proge t t i  sottopos ti  alle  procedu re  di  VIA e  concerne n t i :  

1)  installazioni  sogget t e  ad  AIA ai  sensi  dell'ar t icolo  29  bis  e  seguen t i  del  d.lgs.  152/2006;  

2)  impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro  rifiuti  sogge t t i  ad  autorizzazione  unica  ai  sensi  dell'a r t icolo
208  del  decre to  medesimo,  non  ricaden t i  in  AIA;  

3)  impianti  sogge t t i  ad  AUA ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,
n.  59  (Regolamen to  recante  la  disciplina  dell'au to rizzazione  unica  ambientale  e  la
semplificazione  di  adempimen ti  amminist r a t ivi  in  mate ria  ambientale  gravant i  sulle  piccole  e
medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione  integra t a  ambientale ,  a  norma
dell'a r ticolo  23  del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  4  aprile  2012,  n.  35);  

c)  a  forme  di  snellimen to  e  raccordo  procedur a l e  per  lo  svolgimen to  dei  procedime n t i  di  valutazione
di  cui  all'ar t icolo  43  comma  6  della  l.r.  10/2010.  

 2.  Le  disposizioni  di  coordinam e n to  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a)  non  trovano  applicazione  per  i proge t ti
ricaden t i  nell'allega to  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  sottopos t i  alla  procedu r a  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à,  in  relazione  ai  quali  il  provvedimen to  di  rilascio  dell'AIA  non  può  essere  adot ta to  fino
all'adozione  del  provvedime n to  di  esclusione  dalla  VIA.  E'  fatto  salvo  quanto  disposto  al  capo  IV  del
presen t e  regolamen to.  

 CAPO  II  
 Disp o s i z i o n i  per  il  coor d i n a m e n t o  del le  proc e d u r e  di  VIA  e  AIA  

 Art.  2  
 Presentazione  dell'istanza  e  verifica  della  complet e z za  formale  della  docum e n t azione  

 1.  Il  sogge t to  proponen t e  che  intenda  avvalersi  del  coordinam e n to  procedim en t a l e  di  cui  all'ar t icolo  1,
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comma  1,  lette ra  a)  presen ta  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  per  il  rilascio  dell'AIA,  di  segui to
denomina t a  “stru t tu r a  procede n t e”  un'unica  istanza  contene n t e  gli  elemen ti  previs ti  dalle  rispet tive
normative  in  mater ia  di  VIA  e  di  AIA  correda t a  della  documen t azione  proge t tua le  e  ambientale  di  cui
all'ar t icolo  23  del  d.lgs.  152/2006,  e  integra t a  dalle  informazioni  e  dagli  elabora t i  previs ti  dall'ar t icolo  10,
comma  1  bis  del  medesimo  decre to,  ivi  incluse  le  attes t azioni  del  pagame n to  dei  rispe t tivi  oneri  istrut tor i .  

 All'istanza  è  inoltre  allega ta  la  documen t azione  prevista  per  il rilascio  di  eventuali  ulteriori  atti  di  assenso
richiesti ,  necessa r i  alla  realizzazione  del  proge t to.  

 2.  Contes tua lme n t e  alla  presen t azione  dell'istanza  e  dell'allega t a  docume n t azione  proge t tu al e  ed
ambientale ,  si  dà  luogo  alla  pubblicazione  dell'avviso,  predispos to  dal  proponen t e ,  con  le  modalità  di  cui
all'ar t icolo  24  del  d.lgs.  152/2006.  Nell'avviso  è  data  evidenza  che  il proge t to  è  sottopos to  al  procedime n to
coordina to  di  VIA e  di  AIA e  sono  riport a t i  gli  elementi  previsti  dalle  norma tive  di  riferimen to.  Un  avviso  è
inoltre  contes tua lme n t e  pubblica to,  a  cura  della  strut tu r a  opera t iva  per  la  VIA di  cui  all'ar t icolo  47  della
l.r.  10/2010,  di  seguito  denomina t a  “stru t tu r a  opera tiva”,  sul  sito  web  della  Regione  Toscana .  

 3.  Sul  sito  web  della  Regione  Toscana  sono  pubblicati  specifici  fac- simile  di  istanza  e  di  avviso  al
pubblico.  

 4.  La  strut tu r a  regionale  procede n t e ,  in  raccordo  con  la  stru t tu r a  opera tiva  e  con  il  suppor to  delle  altre
strut tu r e  regionali  interes sa t e  nonché  delle  amminist r azioni  compete n t i  al  rilascio  degli  atti  di  assenso
richiesti ,  procede  all’esame  prelimina re  e  coordina to  della  docume n t azione  di  cui  ai  commi  1  e  2,
verificandon e  la  complet ezza  formale  sia  ai  fini  VIA che  ai  fini  autorizza tivi.  Ove  necessa r io,  entro  tren ta
giorni  dalla  presen tazione  della  istanza,  richiede  al  proponen t e ,  in  un'unica  soluzione,  l'integr azione
formale  della  documen t azione  assegna n do  un  termine  non  superiore  a  30  giorni  per  la  consegna  della
medesima,  fatta  salva  la  facoltà  del  proponen t e  di  chiedere  una   proroga,  ai  sensi  degli  articoli  23,  comma
4  e  29  ter,  comma  4  del  d.lgs.152/2006.  

 5.  Il  procedimen to  si  intende  inter ro t to  fino  alla  presen tazione,  entro  la  scadenza  stabilita,
dell'in teg razione  formale  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  4.  Decorso  inutilmen te  il  termine  stabilito
o  proroga to  per  la  presen tazione  della  docume n t azione  richiest a ,  l’istanza  si  intende  ritira ta  ed  il
procedimen to  è  archiviato.  

 Art.  3  
 Istrut toria  tecnica  del  procedim e n t o  VIA  AIA.  Conferenza  di  servizi  

 1.  Conclusa  positivamen t e  la  fase  di  verifica  di  comple tezza  formale  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  la  strut tu r a
procede n t e  e  la  stru t tu r a  opera tiva  svolgono  le  attività  di  cui  ai  commi  2  e  3  coordinandosi  al  fine  di
garan t i re  l'integrazione  dell'ist ru t to r i a  tecnica  del  procedimen to  di  VIA e  AIA.  

 2.  La  stru t tu r a  proceden te :  
a)  comunica  al  proponen te  e  ai  sogge t t i  interes sa t i  l'avvio  del  procedime n to  coordina to  di  VIA e  AIA;  
b)  cura  gli  adempime n t i  tecnico-  istru t tor i  del  procedimen to  relativi  all'  AIA;  
c)  convoca  ,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'ar t icolo  14,  comma  4  della  legge  7  agosto  1990,  n.241

(Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n t i
amminist r a t ivi),  la  conferenza  di  servizi  per  il  rilascio  coordina to  dell'AIA  e  di  tutti  gli  altri  atti  di
assenso  necessa r i  alla  realizzazione  del  proge t to.  

 3.  La  stru t tu r a  opera t iva  cura  gli  adempime n t i  tecnico- istrut to r i  del  procedime n to  relativi  alla  VIA con  il
supporto  degli  enti  e  delle  stru t tu r e  regionali  di  cui  all'ar t icolo  47  della  l.r.  10/2010  nonché  le  fasi  di  cui
agli  articoli  4  e  5  in  raccordo  con  la  stru t tu r a  proceden te .  

 4.  La  conferenza  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  si  articola:  
a)  in  una  o  più  riunioni  prelimina ri  di  carat t e r e  istrut to r io,  cui  possono  partecipa re  tutte  le  stru t tu r e

regionali  e  gli  enti  intere ss a t i ,  nell'ambi to  delle  quali  si  procede  in  par ticola r e:  

1)  alla  ricognizione  contes tua le  delle  eventuali  esigenze  di  integrazioni  e  chiarimen t i
docume n t a li  ai  fini  della  pronuncia  di  compatibilità  ambienta le ,  dell'AIA  e  degli  altri  atti  di
assenso  richiesti ;  

2)  all'esame  contes tu al e  delle  problema tiche  concerne n t i  la  realizzazione  del  proge t to  ai  fini
della  valutazione  della  sussis tenza  delle  condizioni  per  il  rilascio  dell'AIA,  e  degli  altri  atti  di
assenso  richiesti ;  

3)  alla  verifica  della  sussis tenza  delle  condizioni  di  compatibilità  ambienta le  del  proge t to
mediante  l'analisi  integra t a  degli  esiti  della  istrut tor ia  tecnica  interdisciplinare ,  tenuto  conto
dei  parer i  e  dei  contribu ti  tecnico- istrut to r i  pervenu t i  dai  sogget t i  compete n t i  in  mate ria
ambiental e;  

b)  in  una  o  più  riunioni  a  carat t e r e  decisorio  nell'ambi to  delle  quali,  qualora  sussis tano  le  condizioni
di  compatibilità  ambiental e ,  sono  rilascia ti  l'AIA  e  le  eventuali  ulteriori  dete r minazioni  in  mate ria
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ambiental e  nonché  tutti  gli  altri  atti  di  assenso  comunqu e  denomina t i  necessa r i  alla  realizzazione
del  proge t to,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  degli  articoli  14,  comma  4  e  14  ter  della  l.  241/1990.  

 5.  Ai fini  della  par tecipazione  alla  fase  decisoria  della  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  4  , lette r a  b),
la  strut tu ra  regionale  procede n t e  si  coordina,  ai  sensi  della  legge  regionale  23  luglio  2009  n.  40  (Norme
sul  procedimen to  amminist ra t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa re nz a  dell’attività  amminist r a t iva),  con
le  strut tu re  regionali  coinvolte  nel  rilascio  degli  atti  di  assenso  per  la  formazione  della  posizione  unica
regionale .  

 6.  Qualora  con  riferimen to  alla  specifica  installazione  ogget to  di  valutazione,  a  causa  del  livello  di
definizione  degli  elabora t i  proge t tu ali ,  non  sia  possibile  il  rilascio  coordina to  di  tutti  gli  atti  di  assenso
richies ti,  necessa r i  alla  realizzazione  del  proge t to,  la  conferenza  dei  servizi  prevede  modalità  e  tempi  per  il
rilascio  degli  atti  di  assenso  residui  e  per  il  coordina m e n to  delle  rispet t ive  procedu r e  di  rilascio  da  parte
dei  sogget ti  competen t i .  

  Art.  4  
 Partecipazione  del  pubblico  

 1.  Chiunque ,  entro  60  giorni  dalla  pubblicazione  dell'avviso  ai  sensi  dell 'ar t icolo  2  comma  2,  può
presen t a r e  osservazioni  o  memorie  scrit te  in  merito  alla  docume n t azione  presen t a t a  dal  proponen t e  ai  fini
della  VIA o  a  fini  AIA alla  stru t tu r a  regionale  proceden t e  che  la  trasme t t e  alla  stru t tu r a  opera tiva  ai  fini
dello  svolgimento  della  fase  di  par tecipazione  del  pubblico.  

 2.  Le  osservazioni  pervenu te  sono  porta t e  a  conoscenza  della  conferenza,  nell'ambito  delle  riunioni
prelimina ri  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  4  lette r a  a),  a  cura  della  strut tu r a  opera tiva.  

 3.  Nel  caso  in  cui,  in  esito  all'ist ru t to r ia  coordina t a  e  alle  sedute  prelimina ri  della  conferenza  di  servizi,  la
docume n t azione  integra t iva  e  di  chiarimen to  richiest a  al  proponen t e  risulti  sostanziale  ai  sensi
dell 'ar ticolo  5,  la  stru t tu r a  opera t iva  dispone  la  pubblicazione  di  un  nuovo  avviso  secondo  le  modalità  di
cui  all'ar t icolo  2  comma  2  e  dà  luogo  nuovam en t e  alla  par tecipazione  del  pubblico  secondo  le  modalità  di
cui  al  comma  1.  

 4.  La  documen t azione  present a t a  dal  proponen te ,  unitame n t e  alle  eventuali  osservazioni  e
controde duzioni  pervenut e ,  è  pubblica t a  sul  sito  web  della  Regione  Toscana,  fatte  salve  le  ragioni  di
riserva t ezza,  di  tutela  del  segre to  indust ria le  e  commerciale  e  di  riserva t ezza  dei  dati  di  rilievo
naturalis tico.  

 Art.  5  
 Integrazioni  e  chiarimen t i  docum en tali  

 1.  Entro  novanta  giorni  dall'avvio  del  procedimen to ,  in  esito  all'ist ru t to r ia  coordina t a  e  sulla  base  delle
esigenze  rappre s e n t a t e  nelle  sedute  prelimina ri  della  conferenza  di  servizi  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  4
letter a  a),  la  stru t tu r a  opera tiva  può  richiede re  al  propone n te  integrazioni  e  chiarimen ti  in  merito  alla
docume n t azione  present a t a ,  relative  agli  aspet t i  di  pertinenza  della  VIA,  dell'AIA  o  degli  altri  atti  di
assenso  richiesti .  

 2.  La  richiest a  di  integrazioni  e  chiarimen ti  di  cui  al  comma  1  reca  espre ss a  indicazione  della  eventuale
sostanzialità  delle  medesime  e  della  consegue n t e  necessi tà  della  pubblicazione  di  nuovo  avviso,  secondo
quanto  indicato  all'ar t icolo  4,  comma  3.  

 3.  Il  sogget to  proponen t e  deposita  le  integrazioni  presso  la  strut tu r a  opera tiva  entro  quaran t ac inq u e
giorni  dalla  richies ta ,  eventualm en t e  prorogabili,  su  istanza  del  proponen t e ,  di  ulteriori  quaran t a cinqu e
giorni.  

 4.  E'  fatta  salva,  per  il  sogge t to  proponen t e ,  la  facoltà  prevista  dall'ar ticolo  24,  comma  9,  del  d.lgs.
152/2006,  in  merito  alla  present azione  di  integrazioni  volontar ie .  

 Art.  6  
 Conclusione  del  procedi m e n to  coordinato:  provvedi m e n to  unico  di  VIA  ed  AIA  

 1.  Entro  il  termine  del  procedime n to  di  cui  agli  articoli  24  e  26  del  d.lgs.  152/2006,  la  Giunta  regionale,
sulla  base  degli  esiti  della  conferenza  di  servizi:  

a)  esprime,  nell’esercizio  della  propria  discrezionali tà  politico- amminis t r a t iva,  la  pronuncia  di
compa tibili tà  ambient ale;  

b)  adot t a  contes tua lme n t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  ter,  comma  7,  della  l.  241/1990,  la  dete r minazione
motivata  di  conclusione  della  conferenza  di  servizio  in  ordine  al  rilascio  coordina to  dell'AIA  e  degli
altri  atti  di  assenso  richiesti ,  ove  sussis t ano  le  condizioni  di  compatibilit à  ambiental e .  

 Art.  7  
 Adempi m e n t i  successivi  al  rilascio  del  provvedi m e n t o  unico  
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 1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  relative  al  rinnovo,  al  riesame,  alla  modifica,  all'aggiorna m e n to  ed  al
controllo  dell'AIA  rilasciat a  nell'ambito  del  procedime n to  coordina to  di  cui  al  presen t e  capo,  nonché
all'applicazione  delle  relative  sanzioni,  sono  svolte  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  AIA,
con  le  modalità  previs te  agli  articoli  29  octies,  29  nonies,  29  decies,  29  quat tuo rd ec ie s  del  d.lgs.  152/2006.

 2.  Le  funzioni  amminist r a t ive  relative  al  rinnovo,  alla  modifica,  all'aggiorn a m e n t o  ed  al  controllo   degli
altri  titoli  autorizza tivi  rilascia ti  nell'ambi to  del  procedime n to  coordina to  di  cui  al  presen te  capo,  sono
espleta t e  dalle  compete n t i  stru t tu r e  regionali  o,  se  diversi  dalla  Regione,  dalle  amminist r azioni  compete n t i
al  rilascio  dei  titoli  stessi,  secondo  quanto  previsto  dalle  normative  di  settor e .  

 CAPO  III  
 Disp o s i z i o n i  per  la  valu ta z i o n e  dell e  mo d i f i c h e  di  prog e t t i ,  is ta l la z i o n i  e  impia n t i

sog g e t t i  alle  proc e d u r e  di  VIA  e  ad  altr i  ti t o l i  autor i z z a t i v i  am bi e n t a l i  

 Art.  8  
 Raccordo  tecnico  istrut torio  delle  procedure  di  VIA  e  AIA  per  la  valutazione  della  sostanziali tà

delle  modifiche  

 1.  Il  proponen t e  che  ravvisi  la  necessi tà  di  appor ta r e  modifiche  non  sostanziali  alle  carat t e r i s t iche  o  al
funzioname n to  di  un  proge t to  già  autorizzato,  realizzato  o  in  fase  di  realizzazione  e  relativo  a  una
installazione  compres a  negli  allega t i  III  o  IV  e  nell'allega to  VIII  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,
presen ta  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  per  il rilascio  dell'AIA,  per  il tramite  dello  sportello  unico  per
le  attività  produt t ive  di  cui  al  d.p.r.  7  settem b r e  2010,  n.  160  (Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il
riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive,  ai  sensi  dell’ar ticolo  38,  comma  3,
del  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133),
di  segui to  “SUAP”,  un'istanza  unica  recan te  gli  elemen ti  della  comunicazione  ai  sensi  dell’articolo  29
nonies  del  medesimo  decre to  e  dell'istanza  di  cui  all'ar t icolo  58  della  l.r.  10/2010  per  la  valutazione  della
sostanzialità  delle  modifiche  ai  fini  VIA.  

 2.  L'istanza  di  cui  al  comma  1  è  correda t a  della  docume n t azione  necessa r ia  a  dimost r a r e  le  evidenze
tecniche  a  suppor to  della  non  sostanzialità  delle  modifiche  propost e ,  sia  a  fini  VIA  che  a  fini  AIA  e  a
descrivere  l'incidenza  della  modifica  sulle  condizioni  dell'AIA  vigente .  

 3.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  AIA richiede  alla  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di
VIA, una  verifica  di  complet ezza  della  documen t azione  di  cui  al  comma  1  ed  un  parere  vincolan te  in  ordine
alle  valutazioni  di  sostanzialità  delle  modifiche  propost e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  58  della  l.r  10/2010.  

 4.  La  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA comunica  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di
AIA  gli  esiti  della  verifica  di  complet ezza  della  docume n t azione  presen ta t a ,  in  modo  da  consent i r e  alla
strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  AIA  di  richiede re  al  proponen t e ,  in  un'unica  soluzione,  le
eventuali  integrazioni  relative  alla  docume n t azione  trasmess a  e  di  fissarne  i  termini  di  presen t azione,
comunque  non  superior i  a  30  giorni.  Il  termine  conclusivo  in  ordine  alle  valutazioni  di  cui  al  comma  1  si
intende  sospeso  fino  all'acquisizione  della  documen t azione  integra t iva.  

 5.  La  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di
AIA  il  parere  vincolan te ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  58  della  l.r.  10/2010,  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla
richiest a  di  cui  al  comma  3,  ovvero  entro  20  giorni  dal  ricevimen to  della  documen t azione  integra t iva.  

 6.  Entro  il  termine  e  secondo  le  modalità  previs te  all'ar t icolo  29  nonies,  comma  1  del  d.lgs.  152/2006,  la
strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  AIA,  visto  il  parere  vincolan te  della  stru t tu r a  competen t e  in
materia  di  VIA,  si  esprime  in  merito  alle  modifiche  propos te ,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dalla
normativa  di  set tore  concerne n t e  la  specifica  tipologia  proge t tua le ,  comunicando  gli  esiti  dell'ist ru t to r ia  al
propone n te ,  per  il tramite  del  SUAP.  .  

 7.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  AIA:  
a)  nel  caso  in  cui  le  modifiche  siano  valuta te  come  non  sostanziali,  sia  per  la  VIA  che  per  l'AIA,

aggiorna,  ove  necessa r io,  l’autorizzazione  e  le  relative  condizioni,  previa  verifica  del  versam en to
degli  oneri  come  dete rmina to  ai  sensi  degli  articoli  72  quinquies  e  72  septies  della  l.r.  10/2010;  

b)  nel  caso  in  cui  ritenga  che  le  modifiche  siano  sostanziali,  invita  il  proponen t e  a  present a r e  la
domanda  di  autorizzazione  ai  sensi  dell'a r t icolo  29  nonies,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  fatti  salvi
gli  obblighi  in  materia  di  VIA.  

  8.  Il  proponen te ,  qualora  lo  ritenga  oppor tuno,  ha  facoltà  di  presen ta r e  alla  stru t tu r a  competen t e  in
materia  di  VIA  una  istanza  di  cui  all'ar t icolo  58  della  l.r.  10/2010,  separa t a m e n t e  e  prima  della
presen tazione  della  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  di  cui  all’  articolo  29  nonies,  comma  1  del
d.lgs.  152/2006  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  AIA; in  tal  caso  alla  comunicazione  di  cui
all'ar t icolo  29  nonies,  comma  1  sono  allega te ,  a  pena  di  irricevibilità,  le  risultanze  delle  valutazioni
effet tua t e  dalla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  VIA.  
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 Art.  9  
 Raccordo  tecnico  istrut torio  delle  procedure  di  VIA  e  di  autorizzazione  di  cui  all'articolo  208

del  d.lgs.  152/2006  per  la  valutazione  di  sostanziali tà  delle  modifiche  

 1.  Il  proponen te  che  ravvisi  la  necessi tà  di  appor t a r e  modifiche  non  sostanziali  alle  cara t t e r i s tiche  o  al
funzionam e n to  di  un  proge t to  relativo  ad  un  impianto  di  cui  all'ar t icolo  208  del  d.lgs.  152/2006,  già
autorizzato,  realizzato  o  in  fase  di  realizzazione,  compreso  negli  allegat i  III  o  IV  alla  par te  seconda  del
d.lgs.  152/2006,  presen t a  alla  stru t tu r a  regionale  autorizzante  per  il  tramite  del  SUAP  un'unica  istanza
contene n t e  gli  elemen ti  previs ti  dal  regolame n to  regionale  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale  29  marzo  2017,  n.  13/R  (Regolame n to  recante  disposizioni  per  l’esercizio  delle  funzioni
autorizzator ie  regionali  in  mate ria  ambientale  in  attuazione  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  18  maggio
1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti);  dell’ar ticolo  76  bis  della  legge
regionale  12  febbraio  2010,  n.10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambient al e  stra tegica  “VAS”,  di
valutazione  di  impat to  ambienta le  “VIA”,  di  autorizzazione  integra t a  ambientale  “AIA”  e  di  autorizzazione
unica  ambientale  “AUA”);  dell’ar ticolo  13,  comma  1,  lette ra  a)  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20
(Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to);  dell’articolo  16  della  legge  regionale  11  febbraio
2010,  n.9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente) .  Modifiche  al  regolame n to  25  febbraio
2004,  n.  14/r  “Regolame n to  regionale  di  attuazione  ai  sensi  della  lette r a  e),  comma  1,  dell'ar t icolo  5  della
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti)”)  e
dall'ar ticolo  58  della  l.r.  10/2010  per  la  valutazione  della  sostanzialità  delle  modifiche  ai  fini  VIA.  

 2.  L'istanza  di  cui  al  comma  1  è  correda t a  dalla  docume n t azione  necessa r ia  a  dimost r a r e  le  evidenze
tecniche  a  suppor to  della  non  sostanzialità  delle  modifiche,  sia  ai  fini  autorizza tivi  che  ai  fini  VIA  e  a
descrivere  l'incidenza  della  modifica  sulle  condizioni  dell'au to r izzazione  unica  vigente .  

 3.  La  strut tu r a  regionale  autorizzante  richiede  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  VIA, una  verifica  di
complet ezza  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  1  ed  un  parere  vincolan te  in  ordine  alle  valutazioni  di
sostanzialità  delle  modifiche  propos t e ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  58  della  l.r  10/2010.  

 4.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  VIA comunica  alla  stru t tu r a  regionale  autorizzante  gli  esiti  della
verifica  di  comple tezza  della  documen t azione  presen ta t a ,  in  modo  da  consent i r e  alla  strut tu r a  regionale
autorizzante  di  richiede r e  al  proponen t e ,  in  un  unica  soluzione,  le  eventuali  integrazioni  relative  alla
docume n t azione  trasmess a  e  di  fissarne  i termini  di  presen tazione ,  comunqu e  non  superiori  a  30  giorni.  Il
termine  conclusivo  in  ordine  alle  valutazioni  di  cui  al  comma  1  si  intende  sospeso  fino  all'acquisizione
della  docume n t azione  integra t iva.  

 5.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  VIA  trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  autorizzante  il  parere
vincolan te ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  58  l.r.  10/2010,  entro  il termine  di  30  giorni  dalla  richies ta  di  cui  al  comma
3,  ovvero  entro  20  giorni  dal  ricevimento  della  documen t azione  integra t iva.  

 6.  Entro  il  termine  e  secondo  le  modalità  previste  dalla  norma tiva  in  mater ia  di  rifiuti,  la  strut tu r a
regionale  autorizzan te ,  visto  il  parere  della  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di  VIA,  si  esprime  in  merito
alle  modifiche  propos te ,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dalla  normativa  di  set tore  concern e n t e  la  specifica
tipologia  proge t tu al e , com u nican do  gli  esiti  dell'ist ru t to r ia  al  proponen te ,  per  il trami te  del  SUAP.  

 7.  La  strut tu r a  regionale  autorizzante :  
a)  nel  caso  in  cui  le  modifiche  siano  valutat e  come  non  sostanziali,  sia  per  la  VIA  che  per

l'autor izzazione  unica,  aggiorna ,  ove  necessa r io,  l’autorizzazione  e  le  relative  condizioni,  previa
verifica  del  versame n to  degli  eventuali  oneri;  

b)  nel  caso  in  cui  ritenga  che  le  modifiche  siano  sostanziali,  invita  il  proponen t e  a  presen t a r e  la
domand a  di  autorizzazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  208  del  d.lgs.  152/2006,  fatti  salvi  gli  obblighi  in
mater ia  di  VIA. 

 8.  Il  proponen t e ,  qualora  lo  ritenga  opportuno ,  ha  facoltà  di  presen t a r e  alla  strut tu r a  compete n t e  in
mater ia  di  VIA  una  istanza  di  cui  all'ar t icolo  58  della  l.r.  10/2010,  separa t a m e n t e  e  prima  della
presen t azione  della  istanza  di  modifica  non  sostanziale  ai  fini  autorizza tivi;  in  tal  caso  alla  istanza
presen t a t a  ai  fini  autorizza tivi  sono  allega te ,  a  pena  di  irricevibilità,  le  risultanze  delle  valutazioni
effettua t e  dalla  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA.  

 Art.  10  
 Raccordo  tecnico  istrut torio  delle  procedure  di  VIA  e  di  AUA  per  la  valutazione  di  sostanzialità

delle  modifiche  

 1.  Il  proponen te  che  ravvisi  la  necessi tà  di  appor t a r e  modifiche  non  sostanziali  alle  cara t t e r i s tiche  o  al
funzionam e n to  di  una  attività  o  proge t to  di  un  impianto  già  autorizzato,  realizzato  o  in  fase  di
realizzazione,  sogget to  ad  AUA e  compreso  tra  quelli  elenca t i  negli  allega ti  III  o  IV alla  par te  seconda  del
d.lgs.  152/2006,  per  il  tramite  del  SUAP  presen ta  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  AUA
una  unica  istanza  contene n t e  gli  elemen ti  della  comunicazione  di  modifica  ai  sensi  dell'ar t icolo  6  del  d.p.r .
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59/2013  e  dell'istanza  di  cui  all'ar t icolo  58  della  l.r.  10/2010,  per  la  valutazione  della  sostanzialità  delle
modifiche  ai  fini  della  VIA.  

 2.  L'istanza  di  cui  al  comma  1  è  correda t a  della  documen t azione  necessa r ia  a  valuta r e  la  sostanzialità  o
meno  ai  fini  della  VIA e  ai  fini  dell'AUA,  in  base  alle  condizioni  definite  dalle  norma tive  set toriali  relative  ai
titoli  abilita tivi  compresi  nell'AUA  stessa.  

 3.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  AUA richiede  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di
VIA una  verifica  di  comple tezza  della  documen t azione  di  cui  al  comma  1  ed  un  parere  vincolan te  in  ordine
alle  valutazioni  di  sostanzialità  delle  modifiche  propost e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  58  della  l.r.  10/2010.  

 4.  La  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA comunica  alla  strut tu r a  regionale  autorizzan te  gli  esiti  della
verifica  di  complet ezza  della  docume n t azione  presen t a t a ,  in  modo  da  consen t i re  alla  stru t tu r a  regionale
competen t e  in  mate ria  di  AUA di  richiede re  al  propone n te ,  in  una  unica  soluzione,  le  eventuali  integrazioni
relative  alla  documen t azione  trasmessa  e  di  fissarne  i termini  di  presen t azione ,  comunque  non  superiori  a
30  giorni.  Il  termine  conclusivo  in  ordine  alle  valutazioni  di  cui  al  comma  1  si  intende  sospeso  fino
all'acquisizione  della  docume n t azione  integra t iva.  

 5.  La  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA trasme t t e  alla  strut tu r a  regionale  autorizzan te  il  parere
vincolan te ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  58  l.r.  10/2010,  entro  il termine  di  20  giorni  dalla  richiest a  di  cui  al  comma
2,  ovvero  entro  20  giorni  dal  ricevimen to  della  eventuale  documen t azione  integra t iva.  

 6.  Entro  il  termine  indicato  all'ar t icolo  6,  comma  3  del  d.p.r .  59/2013  la  strut tu r a  regionale  competen t e
per  l'adozione  dell'AUA,  visto  il  parere  vincolan te  della  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  VIA,  si  esprime
in  merito  alle  modifiche  propos te ,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  al  medesimo  d.p.r .  59/2013  e  della
normativa  di  set tore  concern e n t e  la  specifica  tipologia  di  attività  o  proge t to,  comunicando  gli  esiti
dell'ist ru t to r i a  al  proponen t e ,  per  il tramite  del  SUAP.  

 7.  La  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  AUA:  
a)  nel  caso  in  cui  le  modifiche  siano  valuta te  come  non  sostanziali,  sia  per  la  VIA  che  per  l'AUA,

aggiorna,  ove  necessa r io,  l’autorizzazione  e  le  relative  condizioni,  previa  verifica  del  versam en to
come  dete rmina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  72  nonies  della  l.r  10/2010,  laddove  previs to;  

b)  nel  caso  in  cui  ritenga  che  le  modifiche  siano  sostanziali,  invita  il  proponen t e  a  present a r e  la
domanda  di  autorizzazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  6,  comma  3  del  d.p.r .  59/2013,  fatti  salvi  gli
obblighi  in  mater ia  di  VIA.  

 8.  Il  proponen te ,  qualora  lo  ritenga  oppor tuno,  ha  facoltà  di  presen ta r e  alla  stru t tu r a  competen t e  in
materia  di  VIA una  istanza  di  cui  all'ar t .  58  della  l.r.  10/2010,  separa t a m e n t e  e  prima  della  presen tazione
della  istanza  di  modifica  non  sostanziale  ai  fini  AUA ;  in  tal  caso  alla  istanza  presen ta t a  ai  fini  AUA sono
allega t e ,  a  pena  di  irricevibilità,  le  risultanze  delle  valutazioni  effet tua t e  dalla  strut tu r a  compete n t e  in
materia  di  VIA. 

  Art.  11  
 Criteri  per  la  valutazione  delle  modifiche  ai  fini  delle  procedure  di  VIA  

 1.  Si  conside rano  in  ogni  caso  non  sostanziali  ai  fini  delle  procedur e  di  VIA,  le  modifiche  relative  ai
proge t ti  concerne n t i :  

a)  intervent i  di  adegua m e n to  della  installazione  o  dell'impian to  alle  migliori  tecnologie  disponibili
(BAT)  ed  alle  disposizioni  normative  di  settor e;  

b)  interven t i  di  adegua m e n t o  della  installazione  o  dell'impianto  alle  prescr izioni  degli  organi  di
controllo,  in  mater ia  di  ambiente ,  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  della  popolazione  e  dei
lavora to ri .  

 Art.  12  
 Ulteriori  disposizioni  procedurali  per  la  valutazione  di  sostanziali tà  delle  modifiche  

 1.  Nei  casi  di  cui  agli  articoli  8,  comma  1,  9,  comma  1  e  10,  comma  1,  sul  sito  web  della  stru t tu r a
regionale  autorizzan te  e  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  VIA sono  pubblicat i  i modelli  di  istanza  e
comunicazione,  a  fini  VIA ed  a  fini  autorizza tivi.  

 2.  Le  disposizioni  di  raccordo  di  cui  al  presen t e  capo  si  applicano  anche  quando  l'autori tà  competen t e  per
la  VIA  è  diversa  dalla  Regione.  In  tal  caso  la  strut tu r a  regionale  competen t e  al  rilascio  del  titolo
autorizza tivo  acquisisce  il parere  vincolan te  dell'autor i tà  di  VIA, ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell'a r t icolo  17  bis
della  l.241/1990.  

 CAPO  IV  
 Disp o s i z i o n i  per  lo  sne l l i m e n t o  e  il  racco r d o  proc e d u r a l e  dei  proc e d i m e n t i  di  VIA

pos t u m a  e  di  AIA  di  co m p e t e n z a  regio n a l e  

 Art.13  
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 Installazioni  sogget t e  a procedura  di  VIA  e  di  AIA  

 1.  Nei  casi  di  attività  ed  impianti  in  esercizio  sogget ti  ad  AIA ai  sensi  dell'ar t icolo  29  bis  e  seguen t i  del
d.lgs  152/2006  ed  a  VIA  postum a  di  compete nza  regionale  ai  sensi  all'ar t icolo  43,  comma  6  della  l.r.
10/2010,  il  proponen t e  presen ta  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  AIA,  di  seguito  indicata
“stru t tu r a  regionale  proceden te”,  un'istanza  di  avvio  del  procedime n to  coordina to  di  VIA  e  di  riesame
dell 'AIA  secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  e  del  capo  II  del  presen te
regolamen to.  

 2.  Il  procedimen to  coordina to  si  svolge  e  si  conclude  con  le  modalità  procedur a l i  stabilite  dalle  norme  di
cui  al  comma  1.  

 Art.14  
 Installazioni  sogget t e  a  procedura  di  verifica  di  assogge t tabilità  e  di  AIA  

 1.  Nei  casi  attività  ed  impianti  in  esercizio  sogget ti  ad  AIA ai  sensi  dell'a r t icolo  29  e  seguen t i  del  d.lgs.
152/2006  ed  a  verifica  di  assogge t t a b ili tà  a  VIA postum a  di  compete nza  regionale ,  di  cui  all'ar t icolo  43,
comma  6,  della  l.r.  10/2010,  il proponen t e  presen ta  alla  strut tu r a  regionale  procede n t e ,  un'istanza  di  avvio
del  procedimen to  coordina to  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  e  di  riesam e  dell'AIA,  tenuto  conto  delle
modalità  procedur a l i  di  cui  all'ar t icolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  e  del  capo  II  del  presen t e  regolamen to,  ove
applicabili.  

 2.  Il  procedime n to  coordina to  assicura  l'unicità  delle  fasi  di  verifica  della  comple tezza  formale  della
docume n t azione  allega t a  alla  istanza,  di  par tecipazione  del  pubblico,  di  consul tazione  dei  sogget t i
compete n t i  in  mate ria  ambientale  e  degli  altri  sogge t t i  intere ss a t i ,  di  eventuale  richiest a  di  integrazioni  e
chiarimen ti ,  di  valutazione  degli  impat ti  e  di  individuazione  delle  eventuali  misure  di  mitigazione,
compensazione  e  di  monitoraggio.  

 3.  Ai sensi  dell 'ar t icolo  10,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006,  il  provvedimen to  conclusivo  del  procedim en to
coordina to  di  cui  al  presen te  articolo,  adot ta to  dal  responsabile  dalla  strut tu r a  regionale  procede n t e ,
dispone  in  merito  alla  esclusione  o  meno  dalla  VIA del  proge t to  in  esame  e,  in  caso  di  esclusione,  dispone
in  merito  al  riesame  dell'AIA.  

 4.  Nel  caso  in  cui  l'istru t to r ia  coordina t a  di  cui  al  comma  2  evidenzi  la  sussis tenza  di  possibili  effet ti
nega t ivi  e  significativi  sull 'ambien t e ,  è  dispos to  l'assogge t t a m e n to  a  VIA del  proge t to  ed  il procedimen to  di
riesame  si  inter romp e ,  ferma  restando  la  facoltà  del  proponen t e  di  attivare  successivame n t e ,  il
procedime n to  coordina to  di  VIA e  di  riesame  dell'AIA,  secondo  le  modalità  di   cui  all'ar t icolo  73  bis  della
l.r.  10/2010  e  dell'ar t icolo  13.  In  tal  caso,  il  proponen t e  ha  facoltà  di  utilizzare  le  informazioni,  i  dati  e  le
valutazioni  già  acquisite,  nell'ambito  dell'ist ru t to r ia  coordina t a  di  cui  al  presen te  articolo,  facendone
espres so  richiamo  nella  documen t azione  da  allega re  all'istanza  di  procedimen to  coordina to  di  VIA e  AIA.  

 Art.15  
 Attività  sogge t t e  alle  procedure  di  VIA  e  non  sogge t t e  ad  AIA  

 1.  Nei  casi  di  attività  ed  impianti  in  esercizio  sogget ti  alle  procedu r e  di  VIA,  ma  non  sogget t i  ad  AIA,  le
relative  valutazioni  sono  svolte  sul  complesso  delle  opere  e  degli  impianti  di  cui  si  compone  l'attività  in
esame.  

 2.  Per  le  opere  e  gli  impianti,  o  parte  di  essi,  ogget to  di  eventuale  modifica,  le  procedur e  sono  finalizzate
ad  individuar e ,  descrivere  e  valuta r e  i  relativi  impat ti  sull'ambien t e  e  si  concludono  con  un  giudizio  in
ordine  alla  compatibilità  ambientale  o  meno  delle  modifiche  medesime  e  con  l'individuazione  di  eventuali
misure  di  mitigazione,  compensazione  o monitoraggio.  

 3.  Per  le  opere  e  gli  impianti  esisten t i ,  o  par ti  di  essi,  non  ogget to  di  modifica,  le  procedu re  di  cui  al
comma  1  prendono  in  esame  gli  impat ti  dete rmina t i  dall'a t t ività  in  valutazione,  come  risultan t i  anche  dai
dati  di  monitoraggio  raccolti  nel  tempo  al  fine  di  individua re  specifiche  misure,  eventualm en t e  necessa r i e ,
di  mitigazione  dell'impa t to  ambientale ,  nonché  di  compens azione  e  monitorag gio,  tenuto  conto  anche  della
sostenibilità  economico- finanziar ia  delle  medesime  misure  in  relazione  all’at tività  esisten t e .  

 4.  Le  valutazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  prendono  in  esame  gli  impat ti  cumula t ivi  delle  eventuali  modifiche
rispet to  alle  opere  ed  agli  impianti  esisten ti ,  in  modo  tale  da  conside ra r e  l'effetto  globale  dell'a t t ività  in
esame  comprens ivo  delle  modifiche  e  delle  par ti  di  opere  ed  impianti  preesi s t en t i  e  non  incise  dalle
modifiche.  

 Art.16  
 Norme  comuni  per  i procedim e n t i  di  valutazione  postu ma  

 1.  Le  valutazioni  svolte  ai  sensi  delle  disposizioni  del  presen t e  capo  tengono  conto:  
a)  che  una  parte  o  la  totalità  delle  attività  sono  esisten t i  ed  insedia te  da  tempo  sul  terri to rio;  
b)  della  conformit à  dell'at t ività  esisten t e  a  norme  e  standa rd  in  mate ria  ambiental e ,  come  risultan t e
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dai  dati  di  monitorag gio  raccol ti  negli  anni.  

 2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  adot ta t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  65,  comma  3  della  l.r.  10/2010,
sono  definite  specifiche  modalità  organizza tive  nonché  indirizzi  opera tivi  per  l'attuazione  delle  disposizioni
di  cui  al  presen t e  capo.  

 CAPO  V 
 Nor m e  finali  

 Art.  17  
 Disposizioni  attuative  per  il coordinam e n to  dei  procedi m e n t i  di  rilascio  di  titoli  autorizzativi,

concessori  o  di  altri  atti  di  assenso,  nell'ambito  della  conferenza  di  VIA  regionale  

 1.  Le  modalità  di  coordinam e n to  disciplina te  dal  capo  II,  in  quanto  compatibili,  si  applicano  al  raccordo
tra  la  procedur a  di  VIA e  le  procedur e  autorizza tive  in  mater ia  di  ambiente  ed  energia  di  competenza
regionale ,  ai  fini  del  rilascio  coordina to,  ai  sensi  dell'ar t icolo  14,  comma  4  della  l.  241/1990,  di  tutti  gli  atti
di  assenso  necessa r i  alla  realizzazione  del  proge t to  sottopos to  a  valutazione,  nell'ambito  della  conferenza
di  VIA regionale .  

 2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individua te:  
a)  le  ulteriori  procedur e  autorizza tive,  concessorie  o  per  l’approvazione  dei  proge t t i  di  compete nz a

regionale ,  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  1,  a  cui  si  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le
modalità  di  coordina m e n to  di  cui  al  capo  II;  

b)  le  disposizioni  del  capo  II  applicabili  al  raccordo  tra  la  procedu r a  di  Via  e  le  procedur e  di  cui  al
comma  1  e  alla  lette r a  a)  e  le  relative  modalità  opera t ive  di  coordina m e n to .  
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